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Nell’ambito del Dottorato in Cultura visuale, la consultazione degli stakeholders viene svolta annualmente con 

l’obiettivo di monitorare l’evoluzione dei profili professionali e scientifici richiesti dal mercato del lavoro e di 

aggiornare conseguentemente l’offerta formativa e le attività di alta formazione rivolte ai dottorandi. L’interazione 

con enti, aziende, istituzioni e realtà operative del territorio si realizza in maniera continuativa attraverso incontri, 

collaborazioni, attività seminariali e occasioni di confronto diretto. 

Nel corso dell’a.a. 2025-26, il principale momento di consultazione con gli stakeholders si è svolto il 31 marzo 2026 

presso lo spazio Crezi.Plus ai Cantieri Culturali alla Zisa di Palermo, a partire dalle ore 17:00, nell’ambito 

dell’iniziativa “AperiCom”, organizzata dai Corsi di Studio in Comunicazione dell’Università degli Studi di Palermo 

in collaborazione con il Dottorato in Semiotica e il Dottorato in Cultura Visuale. 

All’iniziativa hanno partecipato docenti, dottorandi, studenti, rappresentanti di enti pubblici, aziende, agenzie di 

comunicazione, organizzazioni del terzo settore e operatori culturali. Erano presenti, tra gli altri: Claudia Vitale (“A 

casa di amici”); Silvano Arcamone e Pietro Ciolino (Agenzia del Demanio); Gioia Gange e Alberto Gange 

(Albamedia srls e ZoeMagazine.net); Mario Alvano (ANCI Sicilia); Federica Vicari e Fabio Butera (Auroflex srl); 

Gabriele Brancatello (BBrothers adv soc. coop); Dionisa Bellavista e Rita Quisillo (Cesie ETS); Maurilio Caracci 

(Corearas, GalElimos e Università di Palermo); Alessandro Lombardi e William Anselmo (D1ecimedia – D1eci srl); 

Valerio Bordonaro e Chiara Cosentino (Epyc –The Factory); Elena Cicardo (“Per Esempio”); Giorgio Tocco e Canzio 

Marcello Orlando (Feedback adv); Salvatore Spatafora (Granvia società e comunicazione); Manfredi Ziino, Ornella 

Daricello e Michela Casabona (IM*MEDIA); Isabella Munda (INGV); Giampietro Campobello e Andrea Geraci 

(Innova adv srls); Antonino Giglio (Manfredi Barbera e figli); Doriana Ribaudo (Osterie Ballarò); Valeria Patti 

(Palermo University Press); Francesco Pinelli (Regione Siciliana – Dipartimento dell’Istruzione, dell'Università e del 

Diritto allo Studio) e Giorgio Occhipinti (Regione Siciliana – Dipartimento dell’Ambiente); Alberto Lo Rito 

(Renmote); Sergio Capasso (Slow Food Palermo APS); Diego Emanuele (Studio Forward); Marina Turco (Tele 

Giornale di Sicilia e Università di Palermo); Giulia La Bianca (TiskiToski); Valentina Ricciardo (Una Marina di 

Libri); Sergio Nuzzo (Whig Italia). 

L’evento si è configurato come un’importante occasione di confronto tra il mondo della formazione universitaria e 

quello del lavoro, favorendo il dialogo diretto tra studenti, dottorandi, docenti e professionisti operanti nei diversi 

ambiti della comunicazione, della progettazione culturale, del marketing, della divulgazione scientifica, della 

comunicazione pubblica e della promozione territoriale. 

Dopo un momento iniziale di accoglienza e registrazione dei partecipanti, il prof. Dario Mangano, 

coordinatore dei Corsi di Studio in Comunicazione, ha introdotto i lavori illustrando l’articolazione dell’offerta 

formativa dell’Università degli Studi di Palermo nell’ambito della comunicazione. In particolare, è stata presentata 

la struttura della filiera formativa articolata nei seguenti livelli: 

• Laurea Triennale in Scienze della Comunicazione, articolata in cinque curricula: i) informazione e social 

media; ii) comunicazione pubblica; iii) editoria e progettazione culturale; iv) cultura visuale; v) marketing e 

pubblicità; 

• Lauree Magistrali in i) Comunicazione Pubblica, d’Impresa e Pubblicità; ii) Comunicazione per 

l’Enogastronomia, unico corso in Italia del suo genere; iii) Comunicazione del Patrimonio Culturale, che dal 

prossimo a.a. vedrà l’articolazione in due curricula: i) Arti e Narrazione e ii) Turismo. 

• Dottorati di Ricerca in Semiotica e Cultura Visuale. 

Nel corso del suo intervento, il prof. Mangano ha inoltre sottolineato il ruolo centrale delle attività di tirocinio nei 

percorsi formativi, evidenziando l’importanza del rapporto costante con il territorio e con le realtà professionali. 

Particolare attenzione è stata dedicata al tema dell’intelligenza artificiale e alle trasformazioni che essa sta 

producendo nei processi comunicativi e produttivi, evidenziando la necessità di sviluppare competenze critiche e 

operative adeguate ai nuovi scenari professionali. 
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Successivamente, la prof.ssa Roberta Coglitore ha presentato, in qualità di coordinatrice, il Dottorato in Cultura 

Visuale, mettendone in evidenza la natura multidisciplinare e la dimensione nazionale, e ha sottolineato l’importanza 

dell’incontro con gli stakeholders dei due dottorati per la nuova progettazione del 42 ciclo e ha richiamato l’attenzione 

sull’incontro con gli stakeholders organizzato dalla Scuola di dottorato dell’ateneo del 27 marzo 2026. 

Mentre il prof. Gianfranco Marrone, coordinatore del Dottorato in Semiotica, ha illustrato le principali linee di ricerca 

del Corso, sottolineandone la rilevanza scientifica nel panorama nazionale e internazionale e la formazione di profili 

altamente qualificati spendibili tanto in ambito accademico quanto all'interno di settori di mercato strategici per 

l'economia contemporanea. 

Durante l’incontro, diversi rappresentanti del mondo aziendale e istituzionale hanno presentato le proprie attività, i 

progetti in corso e le opportunità di collaborazione e tirocinio aperte ai dottorandi e agli studenti dell’Università di 

Palermo, discutendo delle competenze oggi maggiormente richieste nei settori della comunicazione, del marketing, 

della divulgazione scientifica e culturale e della promozione territoriale. Di seguito sono riportati alcuni interventi 

dei responsabili e degli esperti coinvolti nell’iniziativa di particolare riferimento al dottorato in Cultura visuale: 

- Giorgio Tocco e Canzio Marcello Orlando (Feedback adv) hanno illustrato le attività dell’agenzia, impegnata 

nell’organizzazione di eventi di rilievo, evidenziando la ricerca di figure motivate e disponibili ad apprendere in 

contesti dinamici. 

- Francesco Pinelli (Regione Siciliana - Dipartimento dell’Istruzione, dell'Università e del Diritto allo Studio) ha 

illustrato il ruolo fondamentale della comunicazione nel settore delle politiche di sostegno alla ricerca, con particolare 

riferimento all’incremento dei finanziamenti destinati ai dottorati di ricerca attraverso fondi europei. 

- Giorgio Occhipinti (Regione Siciliana – Dipartimento dell’Ambiente) ha richiamato l’importanza della 

comunicazione attraverso diversi canali nella promozione della sostenibilità ambientale e nella sensibilizzazione dei 

cittadini. 

- Valeria Patti (Palermo University Press) ha illustrato le attività della casa editrice accademica, evidenziando le 

opportunità di inserimento per studenti e neolaureati. 

- Valentina Ricciardo (Una Marina di Libri) ha illustrato l’organizzazione della manifestazione editoriale, 

evidenziando le opportunità di coinvolgimento per giovani collaboratori in diversi ruoli lavorativi. 

- Marina Turco (Tele Giornale di Sicilia e Università di Palermo) ha presentato l’esperienza redazionale, 

sottolineando il ruolo formativo dei tirocini nel giornalismo e il loro coinvolgimento attivo nelle attività del 

telegiornale. In quanto esperta sia di comunicazione del giornalismo, sia della formazione degli studenti mediante il 

suo ruolo di docente a contratto, ha evidenziato l’importanza del buon giornalismo nell’attuale ecosistema mediale, 

segnato dalla progressiva digitalizzazione dell’informazione. 

Nel complesso è emersa una crescente domanda di figure professionali dotate di competenze trasversali, capaci di 

integrare progettazione strategica, produzione di contenuti, gestione dei social media, comunicazione audiovisiva e 

utilizzo consapevole delle tecnologie digitali e dell’intelligenza artificiale. Diversi interventi hanno evidenziato 

l’importanza della formazione universitaria nel fornire strumenti metodologici, capacità critiche e competenze 

progettuali indispensabili per operare in contesti professionali sempre più complessi e dinamici. È stata inoltre 

sottolineata la centralità delle esperienze sul campo, in particolare dei tirocini curriculari, quali occasioni 

fondamentali di apprendimento, confronto e inserimento professionale. I rappresentanti degli enti pubblici presenti 

hanno richiamato il ruolo strategico della comunicazione nelle amministrazioni locali e regionali, con particolare 

riferimento alla trasparenza, all’accessibilità delle informazioni e alla valorizzazione delle attività istituzionali. 

Parallelamente, le aziende operanti nei settori del marketing, della comunicazione digitale, dell’organizzazione di 

eventi e della promozione culturale hanno evidenziato la necessità di figure flessibili, autonome e capaci di operare 

efficacemente all’interno di ecosistemi mediali in continua trasformazione. Particolare attenzione è stata dedicata 

anche ai temi della sostenibilità ambientale, della comunicazione sociale, della divulgazione scientifica e della 

valorizzazione del patrimonio culturale, confermando l’ampiezza degli ambiti professionali nei quali le competenze 

sviluppate all’interno del Dottorato in Cultura visuale possono trovare applicazione. 

Al termine degli interventi, studenti e dottorandi hanno avuto l’opportunità di dialogare direttamente con i 

rappresentanti delle realtà pubbliche e private presenti e di porre domande specifiche sulle attività che maggiormente 

hanno catturato la loro attenzione, approfondendo possibili collaborazioni, attività di tirocinio e prospettive 

professionali future. Tale momento di confronto ha rappresentato un’importante occasione di socializzazione 
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professionale e di consolidamento del rapporto tra università e mondo del lavoro, favorendo la costruzione di possibili 

network professionali e progettuali. 

L’iniziativa ha confermato il valore strategico delle attività di consultazione degli stakeholders per il Dottorato in 

Cultura visuale, rafforzando il dialogo tra ricerca, formazione avanzata e mondo del lavoro, pubblico e privato. Ha 

inoltre confermato la forte apertura del corso nei confronti delle realtà extra-accademiche, mostrando l’ampiezza 

degli sbocchi lavorativi per i dottorandi al di fuori dei percorsi universitari. 

Inoltre, la consulta degli stakeholders avviata dalla Scuola di Dottorato dell’Università di Palermo ha costituito e 

costituirà in futuro un punto di riferimento per potenziare ulteriormente il dialogo con i portatori di interesse. 

 


